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Perche’ questo tema delle Saline e degli ambienti Umidi
All’inizio della mio percorso da ricercatrice nel 1981 sono stata inserita tra esperti e esperte
scientifiche dalla Regione Emilia Romagna che studiarono un evento di distrofia delle Saline di
Cervia che vi racconterò. In altre occasioni ho studiato altri ambienti umidi e ne ho capito
l’importanza. Questi studi sono state una piccola parte del mio percorso di ricerca.

Dopo la crisi delle Saline di Cervia per alluvione del 2023 ho voluto fare questo 
racconto, nelle scuole e ho proposto nel ciclo Insieme in Sede. I Punti principali:
1)L'economia delle saline è un modello di economia circolare dalla blue economy, dal turismo naturalistico e 
dalla salicoltura. Dal punto di vista ambientale, le saline fungono da zone umide artificiali che tutelano la 
biodiversità, proteggono le coste dalle inondazioni e ospitano specie protette

2)La crisi delle alluvioni rappresenta una delle minacce più gravi e paradossali per le saline e gli ambienti 
umidi costieri, ecosistemi fragili dove l'equilibrio biologico e produttivo dipende interamente dal controllo 
millimetrico dei livelli dell'acqua e della salinità

3)Saline e ambienti umidi costieri (come paludi salmastre, lagune ed estuari) sono serbatoi cruciali noti come 
"carbonio blu". Questi ecosistemi assorbono grandi quantità di anidride carbonica CO2tramite la fotosintesi di 
piante e microalghe, seppellendola nei loro sedimenti saturi d'acqua per secoli o millenni, poiché l'ambiente povero 
di ossigeno rallenta la decomposizione

4)L'eutrofizzazione è una grave minaccia per l'equilibrio ecologico delle saline. Causata da un eccesso di nutrienti 
come azoto e fosforo



Locandina Insieme in Sede notizia sul Resto del Carlino



Percorso di questa presentazione e colloquio
Inquadrare il tema del sale, la sua importanza e come si produce. Ma 
anche raccontare temi scientifici, le problematiche  e conoscere Il 
contesto
Il sale, noto come "oro bianco", ha storicamente modellato nell’ambito della economia
mondiale, come bene prezioso, moneta di scambio (da cui la denminazione "salario") e motore
di scambi commerciali. In Italia, la produzione saliniera, concentrata in Puglia, Sardegna,
Sicilia, Emilia Romagna, genera oltre 200 milioni di euro con oltre 1,2 milioni di tonnellate,
sostenendo l'ecosistema e il turismo.

Il sale (cloruro di sodio) è essenziale per l'organismo se consumato moderatamente: regola
l'equilibrio dei liquidi, supporta la trasmissione degli impulsi nervosi, la contrazione muscolare e la
digestione. Il sale iodato aiuta la tiroide, mentre esternamente ha proprietà antibatteriche,
antinfiammatorie e drenanti contro la ritenzione idrica
Considerare i principali metodi di produzione del sale:
Evaporazione Solare (Saline): L'acqua di mare viene fatta scorrere in vasche poco profonde. Il sole 
e il vento evaporano l'acqua, lasciando i cristalli di sale (cloruro di sodio) che vengono poi 
raccolti, manualmente o meccanicamente.
Estrazione Mineraria (Salgemma): Il sale viene estratto da miniere sotterranee, dove si è 
depositato a seguito del prosciugamento di antichi mari
Evaporazione Sottovuoto: Un processo industriale più veloce, in cui l'acqua salata viene riscaldata 
in sistemi chiusi a pressione ridotta per accelerare l'evaporazione e la cristallizzazione.

.

Produzione di sale dopo 
alluvione 2023.Ripresa 
2025-26

Vasca di 
Salificazione. Saline 
di Cervia



Panoramica Economica e Produttiva
L'economia del sale marino in Italia è un settore che vale oltre 200 milioni di euro in termini di valore 
alla produzione. Nonostante sia una risorsa antica, oggi sta vivendo una fase di profonda trasformazione 
strategica, passando da semplice materia prima a prodotto agricolo d'eccellenza e risorsa turistica 

L'Italia è uno dei principali produttori europei, con una capacità produttiva significativa concentrata in poche 
regioni chiave.  Volume di produzione: Circa 4,2 milioni di tonnellate annue (dato 2019), posizionando 
l'Italia ai vertici insieme alla Spagna.
Regioni leader: La produzione di sale marino è concentrata in Puglia (Margherita di Savoia, la più grande 
d'Europa), Sardegna (Assemini e Sant'Antioco) e Sicilia (Trapani e Marsala), che da sola copre circa il 30% 
della produzione nazionale.
La Regione Emilia Romagna si posiziona a un buon posto sia come produzione di sale ma 

soprattutto per le ricadute turistiche e sviluppo termale.
Le Saline di Cervia hanno avuto una crisi di produzione nel 1982- 1983 per problemi di distrofia che 
racconteremo 
Dopo la crisi dovuta all'alluvione del 2023, il settore ha vissuto una forte ripresa nel biennio 2024-2025, 
tornando a essere un motore economico e identitario per il territorio romagnolo.

Fatturato: Nel 2025, la 
Salina di Cervia è tornata a 
livelli pre-alluvione, 
raggiungendo un fatturato 
di circa 2,5 milioni di euro Sale di Cervia- Sale Dolce 

dell’Adriatico

Alcuni prodotti 
delle saline di 
Cervia 



Laurea in Scienze Naturali. Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e
Naturali dell’Università di Bologna (Anno 1976). Ricercatore al CNR dal 1985.
Biogeochimica marina che ho dedicato il mio tempo alla ricerca scientifica, da oltre 40 anni, ho
diretto progetti Nazionali e internazionali. Campo principale della geologia ambientale marina nei
mari italiani e polari, fiumi e lagune, dal Mediterraneo all’Antartide
Già dalla fine degli anni 80 presente alla costruzione dei luoghi della scienza al Navile di Bologna e
1994 al 2003 Direttore/Direttore F.F. dell’Istituto di Geologia Marina di Bologna, ora ISMAR-Sede
Bologna. 2003-2015 Resp. Ismar-Sede di Bologna. Presidente Area di Ricerca di Bologna 2009-
2015.
Mi occupo di innovazione e trasferimento tecnologico. Dedico tempo e energia a trasmettere
educazione in ogni scuola di ordine e grado. Membro di gruppi di ricerca, consessi scientifici, tra
cui Associazione Donne e Scienza (D.S), Associazione Nuova Civilta’ delle Macchine (ANCM).
Autore e coautore di numerosi articoli nazionali ed internazionali

Mi Presento
Ravaioli Mariangela Dirigente di Ricerca CNR
Associata di ricerca Ismar-CNR, ANCM,D.S



Mariangela Ravaioli nota storica 
Ricercatrice sul tema principale 

biogeochimica marina che ha fatto 
sempre ricerche sul mare e in mare

è stata una delle prime italiane a 
arrivare fino in Antartide!!! Era il 

1991



Il Luogo principale del mio lavoro - L’Area Territoriale di 
ricerca di Bologna CNR – INAF: la scienza vicino a noi 
Il Luogo principale del mio lavoro - L’Area Territoriale di 
ricerca di Bologna CNR – INAF: la scienza vicino a noi 

Dove mi sono formata e  ancora Opero e Lavoro (sito Web -https://www.bo.cnr.it/)

Area  Territoriale della Ricerca CNR  e INAF di Bologna, Area Navile, Via Gobetti 101  Bologna,  dove sono 
presenti istituti di chimica,  fisica, astrofisica, scienze del mare, nanotecnologie, scienze dell’atmosfera, 

microelettronica e microsistemi, scienze polari, bioeconomia e agricoltura, consorzi e strutture di 
trasferimento tecnologico



Le principali saline in Italia, rinomate per la produzione di sale marino di alta qualità e per i
paesaggi naturalistici, si concentrano principalmente in Puglia, Sicilia, Sardegna ed Emilia-
Romagna. La più estesa d'Europa è quella di Margherita di Savoia (Puglia), seguita dalle
storiche saline di Trapani e Marsala (Sicilia) e da quelle di Cervia (Emilia-Romagna).

Principali Saline in Italia
• Saline di Margherita di Savoia (Puglia): Situata in provincia di Barletta-Andria-Trani, è la salina più grande

d'Italia (4.500 ettari) e tra le più grandi d'Europa. È una riserva naturale nota per la produzione di sale marino e la
presenza di fenicotteri rosa.

• Saline di Trapani e Paceco (Sicilia):Riserva naturale orientata gestita dal WWF, famosa per i suoi mulini a
vento e il metodo di estrazione tradizionale. Include il Museo del Sale e offre paesaggi suggestivi, specialmente al
tramonto

• .Salina di Cervia (Emilia-Romagna): Conosciuta per il suo "sale dolce", si estende su circa 800 ettari ed è la
porta sud del Parco del Delta del Po.

• Saline di Cagliari e Sant'Antioco (Sardegna): Situate vicino a Cagliari (Parco naturale regionale Molentargius-
Saline) e Sant'Antioco, sono importanti per la biodiversità e la presenza di fenicotteri.

• Saline di Marsala (Sicilia): Area di alto valore storico e paesaggistico, spesso visitata insieme alle saline di
Trapani.

Questi siti non sono solo luoghi di produzione, ma costituiscono importanti ecosistemi (zone Ramsar) che ospitano fauna
migratoria e offrono percorsi turistici legati al turismo sostenibile.

Oltre al sale marino, l'Italia produce anche salgemma, con miniere importanti in Sicilia (Petralia, Racalmuto, Realmonte).



La Salina è un impianto per la produzione 
di sale marino da acqua di mare

Una salina è un impianto per la produzione 
di sale marino da acqua di mare per 
concentrazione mediante 
l'evaporazione naturale dell'acqua ad opera del 
sole. Un metro cubo di acqua salata contiene 
circa 30 kg di cloruro di sodio (cioè una 
concentrazione del 3 %) e quantità minori di 
altri sali.

Una salina è costituita da una serie di vasche in cui l'acqua 
evapora per l'irraggiamento solare. Nelle prime vasche, 
dette evaporanti, si concentra la soluzione, mentre nella 
vasca finale, detta salante, avviene la precipitazione del sale. 
Il rapporto ideale tra la superficie evaporante e quella salante 
per la fascia climatica del Mediterraneo meridionale è di 7:1.

L'acqua vergine (così viene chiamata l'acqua prelevata dal mare)
viene immessa nella prima vasca normalmente con idrovore. Il
più significativo è il carbonato di calcio. La sua densità iniziale
è di circa 3,5 gradi Baumé (°Bé) e quando raggiunge i 5
°Bé viene trasferita nella vasca successiva. Nella vasca
successiva, attorno ai 20 °Bé precipita il solfato di calcio, poi
nella quarta vasca evaporante raggiunge i 25,7 °Bé perdendo
tutte quelle impurità che erano presenti nell'acqua vergine.

Sul fondo del bacino rimane uno strato 
compatto di sale di 10-20 cm che deve essere 
frantumato e raccolto. La stagione di 
produzione del sale va da aprile a settembre. 



Ma perche’ il mare è salato, ed è cosi’ importante nei 
rapporti tra Costa e Mare  

Il mare è salato principalmente
perché l'acqua piovana, leggermente
acida, scioglie i minerali delle rocce
sulla terraferma, trasportando sali
(soprattutto cloruro di sodio) tramite
fiumi e ruscelli fino agli oceani nel
corso di miliardi di anni.
L'evaporazione solare rimuove acqua
ma lascia il sale, accumulando salinità

L’acqua trasporta i minerali e trasportando 
Sali fino al mare

Accumulo di sale per evaporazione: Quando l'acqua del
mare evapora a causa del sole, le molecole d'acqua
salgono nell'atmosfera, mentre il sale rimane,
accumulandosi e aumentando la salinità nel tempo



La storia della Salina di Cervia, attiva da oltre duemila anni, è profondamente legata
all'evoluzione della città. Nel 1959, la gestione della salina passò dalla raccolta manuale
multipla a quella industriale meccanizzata. Dal 2003, la Società Parco della Salina gestisce
il sito, preservando il "sale dolce" e l'antica Salina Camillone.

• Punti salienti della storia salinara

• Origini antiche: L'attività estrattiva risale probabilmente al III secolo a.C.. Il nome stesso
"Cervia" deriva dal latino acervus (mucchio), in riferimento ai cumuli di sale.

• La svolta del 1959: Questo anno segna la fine del sistema tradizionale che contava 144 piccole
saline a conduzione familiare. Il passaggio alla produzione industriale ha unificato i bacini in un
unico sistema, rendendo la raccolta annuale e meccanizzata.

• La Salina Camillone: È l'unica superstite delle antiche salinette. Gestita dai volontari del
Gruppo Civiltà Salinara, mantiene vivo il metodo di lavorazione tradizionale, riconosciuto come
Presidio Slow Food dal 2004. Qui il sale viene raccolto manualmente ogni circa 5 giorni,
evitando la cristallizzazione dei sali amari.

• Valore naturalistico e culturale: Dal 1979 la zona è Riserva naturale e, come parte del Parco del
Delta del Po, è un habitat cruciale per numerose specie, tra cui i fenicotteri rosa. Il MUSA
(Museo del Sale), situato nei Magazzini del Sale, documenta questa eredità storica, mentre le
antiche garitte testimoniano la presenza storica della Guardia di Finanza, un tempo incaricata di
vigilare sul Monopolio di Stato.



La Salina di Cervia è considerata un ambiente di elevatissimo interesse 
naturalistico e paesaggistico, tanto da essere stata inserita come Zona Umida 
di Importanza Internazionale nella convenzione di Ramsar.

Dal 1979 è divenuta Riserva Naturale dello Stato di popolamento animale. Le saline del
Comune di Cervia si estendono su una superficie di 827 ettari, a 1600 metri di distanza dal
mare. Sono abbracciate da un canale perimetrale lungo circa 15 Km e percorse al loro interno
da una rete di vari altri canali per uno sviluppo complessivo di oltre 46 chilometri

L'importanza storica di Cervia è legata al suo oro
bianco ed è documentata da varie testimonianze.
Nei pressi della salina sorgono le Terme di Cervia,
che ne utilizzano tuttora l'acqua salata per la cura di
malattie articolari e respiratorie.
La Salina di Cervia occupa un terzo della superficie
comunale ed è, dopo la chiusura di quella
di Comacchio, quella più settentrionale d'Italia. La
Salina fa parte dell'Ecomuseo del sale e del mare.



La Salina Camillone: È l'unica superstite delle antiche salinette. Gestita dai volontari del 
Gruppo Civiltà Salinara, mantiene vivo il metodo di lavorazione tradizionale, riconosciuto 
come Presidio Slow Food dal 2004. Qui il sale viene raccolto manualmente ogni circa 5 giorni, 
evitando la cristallizzazione dei sali amari

La Salina Camillone, salina 
artigianale

Sale di Cervia prodotto nella salina Camillone, un sale
marino (la sua origine è l’acqua del mare) e integrale (una
volta raccolto viene esclusivamente lavato con acqua
madre). È definito anche “dolce” perché è composto di
cloruro di sodio purissimo, con una quasi inesistente
presenza di altri cloruri più amari. Nella vasca denominata
Salina Camillone, il sale viene raccolto ancora a mano,
secondo il procedimento di una volta, che viene raccontato
e illustrato nel percorso espositivo. La salina si può
attraversare con una guida per ammirare gli uccelli che la
popolano nei diversi periodi dell’anno, in particolare
fenicotteri, cavalieri d’Italia, avocette.



Sunto degli eventi distrofici delle Saline di Cervia - del 1981- 1982
Le Saline di Cervia sono state oggetto di studi ambientali dal 1981, in occasione di eventi 

distrofici che hanno portato alla mancata deposizione del sale. Si avvio un progetto di ricerca 
per lo “Studio delle anomalie produttive della Salina di Cervia e di Margherita di Savoia”. 

(Regione Emilia Romagna - delibera n° 4327 sett. 1982, Resp. Frascari/Ravaioli). (1982-1983)

Le Saline di Cervia sono state oggetto di studi ambientali dal 1981, in occasione di eventi
distrofici che hanno portato alla mancata deposizione del sale, con effetti seri di
instabilita’ lavorativa dei dipendenti delle Saline.

Fu nominata una commissione dalla Regione Emilia Romagna. Allora IGM ora ISMAR
fu incaricato dalla Regione Emilia Romagna assieme ad altri esperti di studiare tale
anomalia e di individuare le cause. Si effettuarono studi sui processi biogeochimici e
deposizionali e furono suggeriti interventi per ripristinare le condizioni ideali al
funzionamento delle saline.

Il problema consisteva in anomalie di tipo idrodinamico e ad una errata gestione dei
trasferimenti delle masse d’acqua tra le vasche di salificazione che causavano fenomeni
distrofici.

Individuati i problemi, principali, tra cui, eccesso di nutrienti, idrodinamica dell’acqua,
torbidità con aumento di sostanza organica.

Questo evento provoco’ la crisi della alga dunaliella salina e la scomparsa e/o
incistamento della Artemia salina nelle Saline di Cervia .



Cosa e’:Alga dunaliella salina e crostaceo Artemia salina nelle Saline di Cervia

La Dunaliella salina è una microalga
unicellulare nota per la sua incredibile
capacità di sopravvivere in ambienti a salinità
estrema, come le saline e i laghi salati
Sebbene appartenga tecnicamente al gruppo
delle alghe verdi, assume una
colorazione rossa o arancione intensa grazie
all'accumulo massiccio di beta-carotene.
Questo pigmento funge da scudo protettivo
contro l'intensa radiazione solare tipica dei
suoi habitat.

Microalga Dunaliella
Salina

Sale di Cervia rosa con 
MicroAlga Dunaliella Salina 

L'Artemia salina e la Dunaliella salina sono due organismi che vivono
in simbiosi negli ambienti estremi delle saline e sono i principali
responsabili della colorazione rosa tipica dei fenicotteri
Catena Alimentare: La Dunaliella salina è una microalga unicellulare
che costituisce la fonte primaria di nutrimento per l' Artemia salina.
Artemia in condizioni di crisi si incista

La Dunaliella produce beta-carotene per proteggersi dall'intensa
radiazione solare. L' Artemia si nutre di queste alghe, accumula i
pigmenti, diventando rosa-arancio
L'effetto sui fenicotteri: I fenicotteri, nutrendosi massicciamente di
queste piccole "scimmie di mare", assorbono i carotenoidi, che colorano
le loro piume

Crostaceo Artemia Salina
Fenicotteri nella Salina di Cervia

La fotosintesi clorofilliana è il processo biologico mediante il quale le alghe, organismi autotrofi, convertono l'energia solare, acqua  e anidride 
carbonica  in glucosio (nutrimento) e ossigeno, fondamentale per la vita acquatica e terrestre. 



Che cos’è l’eutrofia?

eccesso di nutrimento 
disciolto nelle acque che 

causa una enorme fioritura di 
alghe

Che cos’è la mucillagine?

stress da carenza  di nutrienti 
che causa la produzione di 
muco da parte delle alghe.

Spieghiamo che cosa è la Distrofia: Uno dei problemi di questa distrofia e’ stata 
un eccesso si nutrienti nell’acqua del mare e poi conseguente nelle acqua di 
ingresso della salina e anche la torbidità dell’acqua  



EFFETTI CONNESSI AL FENOMENO DELLE IPOSSIE/ANOSSIE

Esempi di Bloom algali nell’Area di mare a  Cervia 

Il fenomeno del bloom
algale (o fioritura algale) 
nell'Adriatico, in particolare 
lungo la costa di Cervia e zone 
limitrofe (come Cesenatico), è 
un evento ricorrente, spesso 
primaverili a causa 
dell'innalzamento delle 
temperature dell'acqua

Colorazione dell'acqua: Le fioriture possono colorare l'acqua di marrone, rossastro o verde 
intenso. Nel luglio 2022, ad esempio, le acque tra Cervia e Cesenatico si sono tinte di color 
ruggine a causa di un'alta concentrazione di microalghe



La Tipografia delle Saline di Cervia e delle vasche di salificazione
Immagine di studi effettuati per la distrofia del 1981-1982 su richiesta del Monopoli 
e della RER. 

Le cause della 
interruzione della 
produzione di sale 
non fu solo per 
eutrofizzazione, 
ma anche per le 
modifiche sui 
bacini. La velocità 
dello scorrere 
dell’acqua dalla 1°
vasca alla 5° dove 
si deposita il sale, 
era rallentata 
causando 
torbidita’. Le alghe 
la dunaliella salina 
e artemia salina in 
difficolta’ . 
Frascari e 
Ravaioli, et al 
1984

Frascari, Ravaioli et al Memorie della società Geologica 1984



Cosa succede al fondale in assenza di O2?,  e anche aumento di sostanza organica, 
puo’ esempio di quanto avvenuto nelle Saline di Cervia 

O2 O2

+ sedimento + O2

+ O2

Assenza di Ossigeno,  il 
degrado dell’interfaccia acqua-
sedimento

La presenza di 
ossigeno invece 
favorisce uno 
scambio positivo tra 
colonna d’acqua e 
sedimento



Il problema che causo’ nel 1982- 1983 una importante crisi della attività delle saline di Saline di Cervia, che
provoco’ il fermo della produzione di sale. Non si trova nelle storie della salina, e la letteratura prodotta
non e’ menzionata. Eppure fu oggetto di preoccupazioni e numerosi studi, e anche anche la nomina di una
importante e multidisciplinare Commissione da parte della Regione Emilia Romagna- Tra i nominati Io ne
facevo parte per lo studio del fondali e interfaccia acqua- sedimento

Abbiamo effettuato studi nella colonna d’acqua, nei sedimenti delle saline e anche nelle acque contenute nei
sedimenti (acque interstiziali). Questo sia nelle Saline di Cervia che nelle Saline di Margherita di Savoia

Saline di Cervia (le ricerche due campagne di campionamento sul campo)

Gli studi portarono a capire lo stato di eutrofia avanzato non era solo imputato ad un aumento di
nutrienti nelle acque marine, che causarono eutrofia nelle acque della salina, ma anche aumento di sostanza
organica nei fondali e nelle acqua interstiziali
Questo fu collegato ai lavori delle saline di ristrutturazione del 1959/1962.
Modelli di circolazione delle acque nelle 5 vasche di salificazione.
Modelli di circolazione non coerenti con le condizioni climatiche dell’Emilia Romagna
Aumento della sostanza organica progressiva che ha causato scompensi della produzione fitoplantonica, con
diminuzione della dunialella salina e della diminuzione della Artemia salina. Artemia si nutre della
Dunialella salina.
L’ipotesi di risanamento fu favorita anche da una maggiore energia nel ciclo delle acque, asporto di 10-15
cm dei fondali delle saline ad intervalli.

Frascari F., Ravaioli M., Rovatti -G. Memorie Società Geologiche 1986 



Il problema era molto sentito uscirono numerosi articoli di giornali locali e anche 
regionali, allarme e speranza per la mancata produzione di sale nelle Saline di 
Cervia era il periodo 1982-1983



Il risanamento delle Saline di Cervia anche grazie agli studi effettuati, era il 
1983-1984

Il pensiero comune che si diffuse, in verità il 
risanamento e’ dovuto a quanto abbiamo esposto Il Lavoro pubblicato nel 1984, Frascari, 

Ravaioli et al Memorie della società Geologica



La Salina di Margherita di Savoia, usate come confronto 
nel 1982-83, per la mancata produzione di Sale a Cervia

Situata nel foggiano, è la salina più grande d’Italia con i suoi
4.500 ettari di estensione, la maggior parte dei quali ricoperti
dalle acque. Già ai tempi dell’Antica Roma veniva raccolto il sale
che qui si formava naturalmente, oggi ne vengono prodotti
circa 6 milioni di quintali all’anno. La salina si può visitare, ma
sempre su prenotazione e accompagnati da una guida. Il museo
storico è invece aperto tutti i giorni d’estate ed è a ingresso
gratuito.

Caratteristiche e Natura delle Saline di Margherita di Savoia
Riserva Naturale: L'area è una Riserva Naturale Statale e una 
zona umida di valore internazionale protetta dalla Convenzione 
di Ramsar.
Fenicotteri Rosa: Le saline ospitano una delle colonie più 
importanti d'Italia di fenicotteri rosa, visibili soprattutto tra 
settembre e marzo.
Paesaggio Antropico: Il territorio è suddiviso in vasche artificiali 
dove l'acqua di mare evapora grazie al sole e al vento, creando 
sfumature che variano dal rosa al bianco accecante delle 
montagne di sale.

Storia e Produzione
Origini: Lo sfruttamento del sale in questa zona risale al 
IV secolo a.C., ma l'attuale impianto deve molto 
all'architetto Luigi Vanvitelli, che lo ristrutturò nel XVIII 
secolo.
Gestione attuale: Oggi la produzione industriale è 
gestita da Atisale e la proprietà è del gruppo francese 
Salins du Midi.
Proprietà del sale: Il sale marino prodotto è noto per la 
sua purezza ed è utilizzato sia in ambito alimentare che 
termale.



Medesimi Studi di sono svolti nelle saline di Margherita di Savoia. Saline 
tra le piu’ importanti in Italia  

Medesimi studi si sono effettuati a Margherita 
di Savoia e si sono riscontrate, migliori 
condizioni della colonna d’acqua, sedimento e 
anche acqua-interstiziale
1) Adeguata produzione fitoplantonica con la 

presenza della dumaliella Salina e della 
Artemia Salina

2) La presenza di sostanza organica adeguata
3) Anche la circolazione dell’acqua corretta
4)Fig 2 - Topografia delle Saline di Margherita di 
Savoia (M,S.). I numeri in progressione indicano la 
direzione delia circolazione delle acque verso bacini 
a salinità maggiore. I punti cerchiati rappresentano 
le aree campionate. 



Fauna e Flora Saline di Cervia
La Salina di Cervia, parte del Parco del Delta del Po, ospita un ecosistema ricco con oltre 
100 specie di uccelli, famoso per la nidificazione dei fenicotteri rosa. L'area, Riserva 
Naturale di popolamento animale, è l'habitat ideale per avocette, cavalieri d'Italia, aironi, 
garzette, volpoche e varie specie di limicoli che si nutrono nel fango.

Fenicotteri rosa (Phoenicopterus roseus): Stanziali, si nutrono dell'alga Dunaliella
salina e dei crostacei Artemia salina, che conferiscono loro il tipico colore rosa.
Uccelli migratori e stanziali: Oltre al fenicottero, la salina è un paradiso per il Cavaliere 
d'Italia (simbolo del parco), l'avocetta, la garzetta, l'airone bianco maggiore, 
la volpoca, e limicoli come il chiurlo, il piviere, la pettegola e la pavoncella.

Altre specie: Tuffetti, svassi, spatole, martin pescatori, gru e smerghi minori.
Ambiente: La biodiversità è favorita dalle diverse concentrazioni saline e dalla presenza 
di zone fangose, ideali per la nidificazione e l'alimentazione.
Flora dell'Ecosistema Salino
La vegetazione è composta principalmente da piante alofile (capaci di vivere in terreni 
molto salati), tra cui la salicornia (nota come "sale dei poveri") e il prugnolo. 

Fenicotteri Saline di Cervia

Cavaliere D’Italia 
Saline di Cervia



Margherita di Savoia e le sue Saline 

• Fauna Margherita di Savoia

• Fenicottero Rosa: Simbolo della salina, conta 
colonie che superano i 4.000 individui.

• Nidificanti e Migratori: Avocetta, Cavaliere d'Italia, 
Fraticello, Volpoca, Sterna zampenere, Gabbiano 
roseo e comune, Sterna comune.

• Altre Specie: Aironi cenerini, Garzette, Martin 
pescatore, Falchi di palude, Limicoli (chiurli, pivieri), 
Anatidi (codoni, mestoloni, alzavole).

• Anfibi e Rettili: Raganelle, Rane verdi, Biscia dal 
collare, Tartaruga palustre

Vivere a Margherita di Savoia
Margherita di Savoia offre un bel connubio tra 
mare e natura, dove la vita scorre tra spiagge 
tranquille e panorami legati alle saline. In 
questa cittadina pugliese, il ritmo quotidiano è 
rilassato, ideale per chi cerca serenità senza 
rinunciare a comfort e servizi. Il centro urbano 
si anima soprattutto in estate, con turisti e 
attività legate al mare, mentre durante il resto 
dell’anno mantiene un fascino discreto e 
vivibile. Le scuole, i negozi e i collegamenti con 
città come Barletta, Trani e Foggia completano 
il quadro

Splendito scenario delle saline rosse di Margherita di 
Savoia 



Altre area molto importante sono Le Saline di Comacchio e/o Valli di Comacchio è 
un racconto millenario di lotte per il controllo del "oro bianco", un bene che ha 

plasmato l'identità e l'economia della città fin dall'epoca antica
Il legame tra Comacchio e il sale risale all'antichità. Grazie alla sua posizione 
strategica, la città divenne un importante snodo commerciale, ma questo la 
espose a continui attacchi. Celebre è il conflitto con Venezia, che vedeva in 
Comacchio una pericolosa concorrente nel monopolio del sale

L'assetto attuale delle saline deve molto all'occupazione napoleonica. Tra il 1810 
e il 1814, su progetto dell'architetto francese Jean Claude Gérard de Bayon, 
venne realizzata una grandiosa salina "alla francese" su un'area di oltre 500 ettari. 
L'obiettivo era soddisfare il massiccio fabbisogno di sale dell'esercito di 
Napoleone
Declino Industriale e ChiusuraTuttavia, nel 1984, il Ministero delle Finanze 
decretò la chiusura definitiva dell'impianto a causa dell'antieconomicità 

La rinascita: Dopo un periodo di abbandono, l'area è stata oggetto di
importanti progetti di recupero ambientale (come il progetto Life
Natura 2000 tra il 2000 e il 2005).
Oggi la salina non è più un sito industriale, ma un tesoro di
biodiversità nel cuore del Parco del Delta del Po

Valli di Comacchio

Fenicotteri Valli Comacchio



Il Ciclo di Produzione nelle Saline

• Il Ciclo di Produzione nelle Saline
• Nelle saline, come quelle storiche di Trapani o Cervia, il sale

viene "coltivato" seguendo il ritmo delle stagioni:
• Ingresso (Marzo-Aprile): L'acqua di mare viene fatta entrare

nelle prime vasche (fredde) attraverso canali e chiuse.
• Evaporazione e Concentrazione: L'acqua passa attraverso una

serie di vasche sempre più piccole e meno profonde. Sotto
l'azione del sole e del vento, l'acqua evapora e la salinità
aumenta progressivamente.

• Cristallizzazione: Quando l'acqua diventa "satura", il sale inizia
a precipitare sul fondo delle vasche salanti in forma solida.

• Raccolta (Agosto-Settembre): I salinari rompono la crosta di
sale e lo raccolgono, spesso ancora a mano con pale
tradizionali, formando i tipici cumuli bianchi ("munseddi")
lungo gli argini.

Ricordiamo che Il ciclo 
di produzione del sale 
marino è un processo 
naturale basato 
sull'evaporazione solare, 
che avviene solitamente 
tra aprile e settembre in 
vasche poco profonde. 
L'acqua di mare viene 
fatta circolare in diverse 
vasche, concentrandosi 
grazie al sole e al vento, 
fino a cristallizzare in 
cloruro di sodio nelle 
vasche salanti finali



Le principali Saline Europee

• Le principali saline europee

• Se allarghiamo lo sguardo oltre i confini italiani, il continente europeo ospita alcune delle 
saline più spettacolari e significative dal punto di vista storico, paesaggistico e culturale.

• Saline della Camargue (Francia): situate nella regione della Provenza, queste saline sono 
tra le più estese d’Europa dopo Margherita di Savoia. Famosissime per i paesaggi dalle 
sfumature rosa dovute ai microrganismi presenti nell’acqua salata, sono anche un paradiso 
per la biodiversità, ospitando numerose specie di uccelli acquatici.

• Salinas de Torrevieja (Spagna): le saline spagnole di Torrevieja colpiscono per i colori 
intensi delle loro acque – dal rosa al viola – dovuti alla presenza di alghe particolari. L’area 
è celebre per la presenza di grandi colonie di fenicotteri ed è una delle mete naturalistiche 
più fotografate della Spagna mediterranea.

• Salinas de Janubio (Lanzarote, Canarie): queste saline rappresentano un esempio unico di 
adattamento umano in un ambiente vulcanico. Dichiarate patrimonio UNESCO, sono note 
per l’ingegnoso sistema di canali e bacini che sfruttano le peculiarità geologiche dell’isola.

• Saline di Wieliczka (Polonia): diversamente dalle saline a cielo aperto mediterranee, 
Wieliczka è una miniera di sale sotterranea che si sviluppa su diversi livelli sotto terra. 
Anche questo sito è stato riconosciuto patrimonio dell’umanità dall’UNESCO ed è 
famoso per le sue sculture di sale e le imponenti cattedrali sotterranee scolpite dagli stessi 
minatori.

Saline di Torrevjeia -
Moisés Pastor -
Spagna 



Altro importante tema  per le Saline di Cervia e l’ Alluvione del 2023. Le saline in quella emergenza furono 
alluvionate. Le saline che salvarono Cervia, dall’alluvione dell’Area delle Saline sono state salvate. Quando 
nel 2023, oramai 3 anni fa furono completamente allagate e sembrò quasi impossibile ricostruirle. 
Fu messo un importante finanziamento e dopo i lavori di risamento e acquisto infrastruttura, la 
Salina fa  riaperto ed è ripresa la vendita del sale dal 2025, anche con la commercializzazione

L'alluvione del maggio 2023 ha rappresentato uno dei momenti più critici per le Saline di Cervia,
sommerse quasi interamente dall'acqua e dal fango. L'evento ha causato danni per oltre 9 milioni di
euro, azzerando completamente la produzione di quell'anno e distruggendo macchinari e infrastrutture.

Impatto e Danni principali

Produzione azzerata: L'acqua dolce ha invaso i bacini, sciogliendo il prezioso "sale dolce" e
bloccando il raccolto per circa due anni. Inoltre danni infrastrutturali

Ruolo di "cassa di espansione": Le saline hanno svolto un ruolo cruciale per la città, accogliendo
milioni di metri cubi d'acqua che altrimenti avrebbero allagato il centro abitato di Cervia.

La Rinascita (Stato attuale 2025/2026)-Dopo un lungo processo di ricostruzione, le saline sono tornate alla
piena operatività: Ritorno sul mercato: A partire da maggio 2025, il sale di Cervia è tornato ufficialmente
disponibile per la vendita negli shop e nei canali commerciali.

Riapertura al pubblico: Il Centro Visite Salina di Cervia Salina, perdita di bilancio dovuta all’alluvione, 
su ilrestodelcarlino.it. URL consultato il 13 giugno 2024.



Nel 2023, quando l’acqua del fiume Savio ruppe gli argini durante l’alluvione 
che sommerse molti paesi della Romagna, le saline di Cervia si trasformarono

in una distesa di acqua inutilizzabile.

Saline di Cervia Allagata 2023

In quattro giorni si sciolsero 150mila quintali di
sale, la produzione di oltre un anno accumulata
nei piazzali. L’acqua danneggiò i macchinari
per la raccolta, distrusse gli uffici, gli archivi, e
soprattutto uccise molte nidiate di uccelli
migratori arrivati in primavera. L’acqua rimase
nelle saline per circa 40 giorni. Non fu fatta
defluire per non sommergere e danneggiare
ulteriormente la città di Cervia. Funzionò
come un grande bacino di laminazione, cioè
quelli costruiti artificialmente per accumulare
l’acqua in eccesso durante piogge intense.



Queste Aree sono Zone umide di importanza 
internazionale, ai sensi della Convenzione di Ramsar

La Convenzione di Ramsar è un "patto magico"
tra tanti Paesi del mondo, nato il 2 febbraio 1971,
per proteggere le zone umide, ovvero paludi,
lagune e stagni. Queste aree sono habitat preziosi
che agiscono come filtri naturali per l'acqua,
ospitano tantissimi animali, specialmente uccelli
migratori, e aiutano a mantenere il clima fresco.

•Cosa Fa la convensione di Ramsar?
•Protegge: Evita che queste zone vengano distrutte o inquinate.
•Crea Oasi: Identifica le aree più importanti (come il Padule di Fucecchio o la 
Laguna di Orbetello in Italia) per trasformarle in aree protette.
•Insegna: Sensibilizza tutti, grandi e piccoli, a rispettare l'acqua e l'ambiente

Sigla nelle zone protette 
dalle convenzione di Ramsar



Il rapporto tra demanio e saline in Italia è strettamente legato alla natura pubblica dei beni
destinati alla produzione di sale. Le saline, in quanto bacini di acqua salsa o salmastra, rientrano generalmente
nel demanio marittimo (o idrico), classificato come demanio e sono quindi di proprietà statale. Ci sono per cui accordi tra il
Demanio ed i gestori per il loro utilizzo. Esiste poi un economia termale e Turistica.

•Le principali saline marine in Italia, sono anche siti di produzione storica 
e naturalistica, rientrando sempre nella competenza del demanio. 
•Come abbiamo detto si concentrano in Puglia, Sicilia, Sardegna ed 
Emilia-Romagna, gestite spesso anche in collaborazione con riserve 
naturali. Margherita di Savoia (Puglia) è la più grande d'Italia, mentre altre 
aree cruciali includono Trapani/Marsala, Molentargius (Sardegna) e 
Cervia

Saline di Cervia – Proprietà Gestione e 
Concessioni: L'Agenzia del Demanio gestisce tali beni, 
spesso concedendoli in uso a enti locali o soggetti 
privati per la produzione di sale, la tutela ambientale 
o finalità turistiche. Esempio è la proroga della 
concessione al Comune per le Saline di Cervia. 
XIII Legislatura (dal 9 maggio 1996 al 29 maggio 
2001). Camera: 6ª (Finanze) - DDL in corso di esame 
in Commissione in sede referente) C. 3166- Dep. 
TURRONI SAURO, Dep. ANGELINI GIORDANO
Norme per la cessione al comune di Cervia delle " 
saline di Cervia « -5 febbraio 1997: Presentato alla 
Camera

La proprieta’ delle saline in Sicilia. È il principale Sosalt operatore 
industriale e produttore della zona. Gestisce ampie superfici nelle 
saline di Trapani e Marsala, commercializzando il celebre "Sale 
marino di Trapani" (IGP) 

Aree salifere in Sardegna, come quelle di Molentargius (Cagliari/Quartu), 
sono gestite nell'ambito del Parco Naturale Regionale

Le Saline di Margherita di Savoia, con 4500 ettari, sono le più grandi 
d'Europa e una delle più vaste del Mediterraneo. Storico bene del 
demanio, la produzione è ora gestita in concessione dal gruppo 
francese Salins. L'area è una Riserva Naturale Statale (zona umida 
protetta) famosa per il sale, i fenicotteri rosa e i fanghi termali.



I colori delle Saline il bianco e il rosso 

Le saline assumono una colorazione rosa o rossastra a causa 
dell'alta concentrazione di alga Dunaliella salina, che, per 
difendersi dall'elevata salinità e intensa luce solare, produce 
pigmenti carotenoidi, in particolare il beta-carotene. La 
presenza di microrganismi alofili (batteri amanti del sale) 
contribuisce ulteriormente a questa colorazione

l meccanismo: Quando la salinità dell'acqua aumenta (fino a 
10 volte quella del mare), questa microalga prolifera, 
colorando l'acqua.

La catena alimentare: Il colore rosa è trasmesso ai 
crostacei Artemia salina che si nutrono di queste alghe, e di 
conseguenza ai fenicotteri, che si nutrono dei crostacei.

Fattori ambientali: Il fenomeno è particolarmente evidente 
durante l'estate e in condizioni di forte evaporazione.

•
Immagini di Margherita di Savoia 



Saline e Cambiamenti Climatici
I cambiamenti climatici stanno avendo un 
impatto significativo sulle saline, sia come 
ecosistemi naturali che come infrastrutture 
produttive. 

L'innalzamento del livello del mare, 
l'aumento delle temperature e la maggiore 
frequenza di eventi meteo estremi stanno 
alterando il delicato equilibrio di questi 
ambienti costieri.

Necessità di adattamento: Per contrastare 
tali effetti, si stanno studiando strategie di 
"agricoltura salina" per sfruttare terreni 
ormai salinizzati e proteggere gli ecosistemi 
costieri, spesso fragili e preziosi

Un’ importante Esempio è la 
descrizione della alluvione 2023 della 
salina di Cervia. Spiegata 
precedentemente 



Stoccaggio del Carbonio (Sequestro): Le saline, specialmente quelle gestite o naturali con vegetazione alofita 
(piante che vivono in ambienti salati), sequestrano anidride carbonica  dall'atmosfera. Il carbonio viene 
immagazzinato sia nella biomassa vegetale (radici, foglie) sia nei sedimenti, dove può rimanere per lunghi periodi

Ciclo Carbonio ambienti 
Acquatici (circa 10giga 
tonnellate anno)

Ciclo del Carbonio nelle foreste 
(circa 8 giga tonnellate anno)

Stoccaggio del Carbonio (Sequestro): Le saline, specialmente quelle gestite o
naturali con vegetazione alofita (piante che vivono in ambienti salati), sequestrano
anidride carbonica dall'atmosfera. Il carbonio viene immagazzinato sia nella biomassa
vegetale (radici, foglie) sia nei sedimenti, dove può rimanere per lunghi periodi.

Processi Chimici e Precipitazione: Negli ambienti di salina, l'alta evaporazione e
l'alta concentrazione salina favoriscono reazioni chimiche. La disciolta nell'acqua può
precipitare sotto forma di carbonato di calcio, trasformando il carbonio inorganico in
una forma solida che si deposita sul fondale.

Tassi di fissazione: In ambienti ipersalini con tappeti microbici attivi, sono
stati misurati tassi di fissazione del carbonio estremamente elevati, che
possono raggiungere medie di 24 g di Carbonio per al giorno in condizioni
ottimali.

Confronto con le foreste: Anche se occupano superfici ridotte, le zone umide
saline possono sequestrare nel suolo fino a 50 volte più carbonio per
ettaro rispetto alle foreste tropicali, poiché il carbonio viene sepolto nei
sedimenti anossici dove rimane per secoli. Le zone umide assorbono 5 volte di
piu delle Foreste



Commissione per lo studio delle Saline di Cervia E Margherita di Savoia- Regione Emilia Romagna. Assessorato Ambiente e difesa del
suolo – 1983- Indagine sulle Anomalie sulle anomalie produttive delle Saline di Cervia. Confronto Saline Margherita di Savoia
Componenti Monopoli, Amministrazione Cervia, Univ. Bologna, IRSA-CNR, Assesorato Ambiente RER, Assessorato Industria RER,
IGM-CNR, Istituto Lagine-CNR, Consorzio Uni Cesenatico, Arpa Daphne, Artemia referen Center. Prot.
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Racconti sulle Saline di Cervia e anche di Margherita di Savoia Studio impatto delle Saline interazioni
dell’ecosistema “Saline” con le aree adiacenti”, paesaggi e funzionamento.

I ricercatori e i tecnologi CNR e INAF della Area della Ricerca di Bologna collaborano con le scuole con il Progetto Linguaggio 
della Ricerca, per un'efficace didattica della scienza e della storia della scienza, con particolare attenzione all'impiego delle 

nuove tecnologie, promuovendo l'informazione e la divulgazione scientifica e storico-scientifica, sul piano nazionale e 
internazionale .

Il tema e’ stato presentato presso  le seguenti classi all’interno del progetto Linguaggio della Ricerca dell’Area di 
Ricerca del CNR di Bologna

Classe scuola secondaria  I grado San Lazzaro di Savena, Prof.ssa Marianna Larcinese Classe -IC1 
23 marzo 2026- Relatrice Mariangela Ravaioli (Ismar-CNR, ANCM, D.S) 

Classe 2A scuola secondaria  I grado L.Moruzzi di Ceretolo (Casalecchio di Reno - Bo), 
Prof.ssa Anita Berti -30 marzo 2026 10-12, Relatrice Mariangela Ravaioli (Ismar-CNR, ANCM, D.S) 

Classe scuola secondaria  I grado, 1 B - San Lazzaro di Savena Prof.ssa Marianna Baldassarre
8 aprile 2026, Relatrice Mariangela Ravaioli (Ismar-CNR, ANCM, D.S) 



Alcune Conclusioni
• Importante conoscere la storia del territorio, i processi naturali, compito di tutti noi, nelle scuole ma soprattutto i

portatori d’interesse

• La crisi delle alluvioni rappresenta una delle minacce più gravi e paradossali per le saline e gli ambienti
umidi costieri, ecosistemi fragili dove l'equilibrio biologico e produttivo dipende interamente dal controllo
millimetrico dei livelli dell'acqua e della salinità. Eventi catastrofici come l'alluvione dell'Emilia-Romagna, che
ha sommerso completamente la Salina di Cervia. Eccesso di acqua dolce distrugge ecosistemi che vivono di
acqua salata

• Saline e ambienti umidi costieri (come paludi salmastre, lagune ed estuari) sono serbatoi cruciali noti come
"carbonio blu". Questi ecosistemi assorbono grandi quantità di anidride carbonica (CO2tramite la fotosintesi di
piante e microalghe, seppellendola nei loro sedimenti saturi d'acqua per secoli o millenni, poiché l'ambiente
povero di ossigeno rallenta la decomposizione

• Elevato tasso di sequestro: Rispetto alle foreste terrestri, le zone umide costiere possono immagazzinare
quantità di carbonio per unità di area molto maggiori, poiché il materiale organico viene costantemente coperto
da nuovi strati di sedimenti portati dalle maree.

• L'eutrofizzazione è una grave minaccia per l'equilibrio ecologico delle saline e degli ambienti umidi, importante
garantire una circolazione costante dell'acqua, evitando il ristagno

• Biodiversita degli ambienti salmastri: Le saline e gli ambienti salmastri sono ecosistemi di transizione ad alta 
salinità che ospitano una biodiversità unica e specializzata

• Regolazione del clima globale: Rimuovendo i gas serra dall'atmosfera e stoccandoli sottoterra, questi habitat 
costituiscono difese naturali importantissime nella mitigazione dei cambiamenti climatici



Il mondo è nelle nostre mani, dei cittadini
e dei giovani e  delle giovani

Roma, 17/01/2014
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